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LESPINEDELLAPOLITICA I NUMERIDELMATTONE
DAL2008AL 2014CI SONOMILLE IMPRESEEDILIZIEPRIVATE INMENO
SOLOABOLOGNA. EDODICIMILA I LAVORATORI DIPENDENTI CHE
NELLOSTESSOPERIODOSONOFINITI A SPASSO

«Ingiusto che laRegione
stanzi fondi solo per le coop»

L’Associazione costruttori chiede equità: «Anche noi diamo lavoro»

Merola: «Accetterò finanziamenti
solo da chi lo dirà in pubblico»

Esul casoCpl: «Basta sciocchezze.Quei soldi sono puliti e regolari»

«Nuovi sistemi
di controllo»

«ILmondocooperativoè
grandee variegato, in
questo casoperònonsi
puònon riconoscere chesi
èsbagliato».Così Tiziana
Primori, direttoreper lo
Sviluppopartecipatedi
CoopAdriatica, ha
commentato l’inchiestaper
corruzionediCpl
Concordia. «Lacosapiù
importante–hadetto –è
sceglieresempre imigliori
e controllarli comese
fossero i peggiori. La
corruzionenelmondodelle
cooperativeèun fatto che
nondeveessere
minimizzato– continua–,
mache vacontrollato e
definitivo».Proprioper
questo, nei giorni scorsi
«c’è statouncongresso
cheha ripreso inmano tutti
i sistemidi controllo che
andranno rinnovati e
ridefiniti. La cooperazioneè
sana–hachiuso–.
Dobbiamodimostrare che
c’èunacooperazione
diversadaquella chesi
leggesuigiornali».

f. p.

LA COOP CPL CONCORDIA
È ACCUSATA DI
CORRUZIONE: LEGGI E
APPROFONDISCI SU

(...) TALE miopia assimila
erroneamente tutto ciò che è
inserito nella filiera delle co-
struzioni alla speculazione im-
mobiliare, giustificando l’inca-
pacità o la pigrizia del siste-
ma creditizio nel distinguere
fra imprese che necessitano di
credito per stabilizzarsi e cre-
scere e quelle meramente spe-
culative, con l’ulteriore aggra-
vio che la Pubblica ammini-
strazione continua a non pa-
gare tempestivamente i propri
fornitori.
Emerge dunque, un quadro
che rischia di essere devastan-
te e richiede che sia proclama-
to lo ‘Stato di crisi’ del settore
affinché si affronti il proble-
ma con determinazione per ri-
pensarne un futuro possibile.
Sono necessari investimenti
infrastrutturali da troppo tem-
po rimandati, regole certe e
trasparenti negli appalti, uni-
co efficace antidoto contro
ogni forma di corruzione e
banche che debitamente ga-
rantite possano scontare le fat-
ture emesse nei confronti della
Pubblica amministrazione.
L’iniziativa diMario Draghi
sul Q.e. può essere un contri-
buto importante per l’econo-
miama occorre che tali risorse
siano davvero distribuite alle
famiglie e alle imprese. Tutto
questo è necessario per far ri-
partire il Paese e questo setto-
re strategico e per rendere pos-
sibile un domani che non tran-
siti da ‘colate di cemento’ ma
da una riqualificazione urba-
na ecosostenibile e unamanu-
tenzione dell’ambiente che
prevenga i disastri annunciati
e puntualmente verificatisi.
Molto si può fare, ma serve
un sussulto di responsabilità
che scuota l’apatia della rasse-
gnazione.

*presidente
Confartigianato

di Bologna e Imola

di SAVERIO MIGLIARI

UN ACCORDO regionale che
aiuta solo le cooperative edili, ma
che lascia fuori tutto il resto. Il
verbale, firmato il 2 aprile, stanzia
più di 10milioni di euro per anda-
re incontro ai lavoratori dipen-
denti delle coop edili in crisi. A
questo punto però l’Ance (Asso-
ciazionenazionale costruttori edi-
li) bussa alla porta di viale Aldo
Moro e alza lamano. ‘Ci siamo an-
che noi’, fanno notare i costrutto-
ri. «L’Accordo quadro stipulato
dallaRegione per affrontare la cri-
si strutturale del settore edile coo-
perativo ha il limite di non rivol-
gersi all’intera filiera edilizia, ma
soltanto a quella cooperativa».
I toni sono cordialissimi e diplo-
matici, ma il messaggio lanciato
dal vicepresidente di Ance Emi-
lia-Romagna Stefano Borghi (fo-

to) è chiaro: «Le conseguenze sul-
le imprese edili causate dalla con-
trazione del mercato pubblico e
privato stanno colpendo tutta la fi-
liera congravi contraccolpi sull’at-
tività delle imprese – fa notare
all’apparato di viale AldoMoro –.
Pertanto tutte le politiche attive

rivolte al settore delle costruzioni
debbono interessare e rivolgersi a
tutta la filiera produttiva edilizia,
non solo alla componente coope-
rativa».

PERCHÉ si eviti di fare figli e fi-
gliastri, insomma, alla Regione si

chiede di estendere quell’accordo
anche alle ditte private, che dan-
no da lavorare a migliaia di fami-
glie, tanto quanto le cooperative.
Mille imprese in meno solo per
Bologna dal 2008 al 2014 e 12.000
lavoratori dipendenti a spasso nel-
lo stesso periodo: questi i numeri

della crisi nel settore privato.
«L’Ance opererà per evitare che
le politiche rivolte al superamen-
to della crisi del settore – promet-
tono i costruttori – si articolino
per tipologia proprietaria dell’im-
presa (privata-cooperativa) piutto-
sto che per settore di appartenen-
za».

E INFATTI qualcosa pare esser-
si mosso in viale AldoMoro e nel
Pd, che certo non si può permette-
re in questo frangente di essere ac-
cusato di favorire le coop. L’asses-
sore alle Attività produttive Pal-
ma Costi pare che già si stia muo-
vendoper trovare risorse e amplia-
re questo sistema di ammortizza-
tori sociali a tutta la filiera, anche
per i privati. La decisione potreb-
be arrivare nei prossimi giorni e
metterebbe fine a questa distinzio-
ne iniqua.

www.ilrestodelcarlino.it/bologna

di SIMONE ARMINIO

RESTITUIRE al mittente i con-
tributi della Cpl? «Ognuno deci-
da per sé – dice Virginio Merola
–. Mi spiace per la Conti ma io
nonhonessun sospetto da dirada-
re».Dopo giorni al vetriolo, il sin-
daco esce allo scoperto e dice ‘ba-
sta così’ alla gogna mediatica dei
contributi di Cpl Concordia alla
sua campagna elettorale. Infastidi-
to dal fuoco amico, risponde per
le rime a tutti e in primo luogo al
sindaco di San Lazzaro, che ieri
su questo giornale aveva definito
«inelegante» il contributo della
cooperativa finita sotto inchiesta
a Ischia, e lo aveva restituito al
mittente. Duemila euro per lei,
ventimila per lui. «Ma lamia cam-
pagna elettorale – attacca il sinda-
co – è stata fatta nel 2011 e questa
inchiesta riguarda il 2015». E poi
in Cpl «c’è una dirigenza sotto ac-
cusama ci lavorano 1600 persone,
perciò bisogna mantenere il sen-
so delle proporzioni».LaConti ie-
ri, sul Carlino, aveva detto anche
che bisognerebbe non accettare
più contributi da aziende che la-
vorano con la pubblica ammini-
strazione. E Merola non si tiene
neppure questa accusa. «Non vo-
glio infierire sulla Conti – dice ai
cronisti a margine di un incontro
in Città metropolitana –, ma vor-
rei farle notare che trovare
un’azienda che non abbia rappor-
ti con la pubblica amministrazio-
ne èmolto difficile» perché non ci
sono «solo le gare e gli appalti ma
anche le autorizzazioni e gli atti
amministrativi».

ALLORA come si fa? Merola
ostenta calma, cela l’irritazione
per il ‘fuoco amico’ della collega e
compagna di partito e spiega: «Bi-
sogna essere certi del proprio rigo-
re morale, e non inventarsi leggi:
il vero baluardoper difendersi dal-
la corruzione è essere trasparenti

e sicuri del proprio operato». Già,
la trasparenza. L’hanno invocata
da più parti, proprio sui finanzia-
menti avuti da Merola nel 2011 e
mai resi noti pubblicamente.

«SULLATRASPARENZA – at-
tacca Merola – noto che troppi in
questi giorni hanno parlato a van-
vera.Ma piuttosto che farlo e cor-
rere il rischio di incappare in que-
rele bisognerebbe che queste per-
sone guardassero a cosa il Comu-
ne ha fatto in questi anni: li sfido
a dimostrare che siamo stati con-
dizionati dal contributo di Cpl o
da altri». E perché non rendere
noto tutto? «Perché c’è una legge

sulla privacy, e ci sono finanziato-
ri che non sono disponibili a dir-
lo pubblicamente». E qui il sinda-
co, in corsa per il suo secondo
mandato, lancia la sua proposta:
«Il mio impegno sarà di accettare
finanziamenti soltanto da chi è di-
sponibile a dirlo pubblicamente,
perché io non honulla da nascon-
dere».
Così come non lo ha il sindaco di
Calderara di Reno, Irene Priolo,
che in una nota fa sapere: «Non
mi trovo nelle condizioni dei col-
leghi, perché la mia campagna
elettorale è stata sostenuta intera-
mente dal Pd attraverso l’autofi-
nanziamento con le feste dell’Uni-
tà ed il tesseramento». Tuttavia
una sua idea su come debbano
cambiare le cose ce l’ha: «In linea
di principio ritengo condivisibile
porre una discussione sui finan-
ziamenti presi da aziende che la-
vorano per le pubbliche ammini-
strazioni». E così Isabella Conti
non è più sola.

LACOOPNELMIRINO

D A L L A P R I M A

STATODICRISI
PERL’EDILIZIA

di GIANLUCA
MURATORI*
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PER ESSERE e apparire puliti
«non c’è bisogno di gesti eclatan-
ti» e la scelta del sindaco di San
Lazzaro Isabella Conti di restitui-
re i 2mila euro versati da Cpl in
campagna elettorale è un po’ «in-
tegralista». Per la renzianissima
Francesca Puglisi, senatrice ed ex
responsabile Scuola del Pd nazio-
nale, la questione dei finanzia-
menti alla politica arrivati dalla
coopCplConcordia deve essere ri-
dimensionata.
Senatrice, è giusto ricevere
contributi da privati durante
la campagna elettorale?

«Guardi, il Pd ha con determina-
zione abolito il finanziamento
pubblico dei partiti, ossia abbia-
mo eliminato il rimborso elettora-
le dato dallo Stato. Come si può fi-
nanziare la politica oggi, quindi?
Attraverso il crowdfounding, il 2
per mille dei cittadini e l’altro ca-
nale è quello dei contributi dei
privati che debbono stare al di sot-
to del tetto dei 100mila euro».
Quindi tutto legittimo, anche
se poi questi privati lavorano
con gli stessi sindaci che han-
no finanziato?

«Se quel finanziamento che Cpl
ha dato a tanti sindaci, non solo a
Merola, è stato elargito regolar-
mente e registrato inmodo traspa-
rente, io su questo non ci vedo
nulla di strano».
Ora però i dirigenti di quella
coop sono al centro di un’in-
chiesta che parla di corruzio-

ne e contatti con la criminali-
tà organizzata.

«Se lamagistratura indaga e trova
qualcosa di illecito è giusto e op-
portuno che lo faccia. Credo sia
tutto semplice, lineare e trasparen-
te. Non solo le cooperative finan-
ziano tanti e diversi partiti politi-
ci, ma anche i privati cittadini lo
fanno. La cosa importante è che
sia rendicontato. Bene abbiamo
fatto a stabilire questo tetto di ver-
samento massimo».
Il sindaco Conti di San Lazza-
ro però ha deciso di restituire
comunque i soldi ricevuti da
Cpl. Cosa ne pensa?

«E’ una sua libera scelta, immagi-
no che quel contributo anche lei

lo avesse rendicontato. Posso ap-
prezzare, ma quando le cose ven-
gono finanziate in modo traspa-
rente, a meno che un sindaco non
riceva pressioni per aggiudicazio-
ni di appalti, non vedo nulla di
male. Molto spesso queste cose
coinvolgono l’apparato burocrati-
co, più che la politica, vedi il caso
del ministero dei Trasporti».
Secondo lei la Conti esagera
quando chiede di non riceve-
re più contributi elettorali da
imprese che lavorano con le
pubbliche amministrazioni?

«Guardi, prima viene l’integrità
morale dei sindaci. Perché devo
vietare a un’azienda o un privato
di versare un contributo? In que-
sto senso sì, si crea un clima inte-
gralista. Allora cosa dovrei pensa-
re del cittadino che, ad esempio,
devolve una piccola somma e poi
va a chiedere l’apertura della li-
cenza per un bar?Non sta nel ten-
tatore, ma nel politico e nella sua
moralità il non farsi corrompere
offrendo alcun privilegio.LaCon-
ti ha già dimostrato ampiamente
che questo sta nella rettitudine
dei sindaci».
Per cui secondo lei Merola fa
bene a tenere duro e non re-
stituire i soldi ricevuti nel
2011?

«Francamente apprezzo chi non
ha bisogno di gesti eclatanti, ma
dimostra nei fatti di non avere
mai ceduto a indulgenze nei con-
fronti di privati».

SaverioMigliari

Il sindaco di Bologna Virginio Merola

Caliandro
capogruppo Pd

E’StefanoCaliandro il
nuovocapogruppodelPd
inRegione
Emilia-Romagna.Avvocato,
39anni, originariodi
Brindisi, fa partedell’area
Cuperlo.Dopo il buon
risultatoottenutonelle
elezioni regionali (6292
preferenze)Caliandroha
cominciatoaprendere
quota tra i demdi vialeAldo
Moro. Ieri è stato scelto
comecapogruppo.

IL SINDACO fiorentino Dario Nardella si la-
menta dei tagli e chiede «perché a Firenze si ta-
glia il 23% e aBologna il 5%?».MaVirginioMero-
la contrattacca, in un botta e risposta ad alta ten-
sione, arrivando a dire che «oNardella si è sbaglia-
to, oppure semplicemente non mi rappresenta
più ed è bene che si dimetta».
Alle rimostranze del sindaco di Firenze sulla ri-
partizione dei tagli alle Cittàmetropolitane il pri-
mo cittadino del capoluogo emiliano risponde
con un siluro. «Nardella è il coordinatore per
l’Anci delle Città metropolitane. Non si è mai vi-
sto un coordinatore che, invece di rappresentare
tutti, attacca un’altra città. Quindi o Nardella si è
sbagliato, oppure semplicemente non mi rappre-
senta più ed è bene che si dimetta», replicaMero-
la amuso duro amargine di un incontro sul futu-
ro dell’aeroporto Marconi.

«Penso che i tagli vadano ridimensionati. Il taglio
è stato ridimensionato e i criteri sono stati concor-
dati nella Conferenza Stato-Regioni», ricorda, in-
fine, il sindaco di Bologna al collega toscano.

«NONHOATTACCATO nessuno e meno che
mai voglio fare polemica con i sindaci di altre cit-
tà. Nelle mie dichiarazioni di stamani (ieri; ndr)
ho semplicemente ricordato dei numeri e i nume-
ri sono numeri». Così, in una nota, il sindacome-
tropolitano Dario Nardella, replica dopo poche
ore. «L’incontro convocato dall’Anci per domani
(oggi; ndr) a Roma – continua Nardella – è molto
importante. Sono certo che sarà trovata una solu-
zione più equilibrata per la ripartizione dei sacrifi-
ci rispetto a quella emersa finora». Soluzione, con-
clude il sindaco, che «non potrà prescindere dalla
meritocrazia, cioé da chi ha saputo tenere i bilan-
ci in ordine fino ad ora».

SCONTROADISTANZASUITAGLI

Firenze si lamenta, Bologna picchia duro

L’ACCORDO
L’appello si riferisce ad
un fondo di 10milioni
Ma il settore privato è a secco

Il sindaco di San Lazzaro Isabella Conti

IRENE PRIOLO
Il sindaco di Calderara:
«Giusto il problema
cheha posto Isabella»

MILIONIDI EURO

FRANCESCA PUGLISI, SENATRICE «LA TRASPARENZAVADIMOSTRATA TUTTI I GIORNI»

«Il gesto del sindacoConti?Un po’ integralista»

E’ il fondostanziatodalla
RegioneEmiliaRomagna
perdareunamanoai
dipendenti delle
cooperativeedilizie in
crisi.Unaccordo
importante, vista la
pesantedifficoltàdel
settore,machenon
comprende i privati
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